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Coni e 
Federazioni 
sportive: 
radiografia 
di un impero 
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Tutti i presidenti dal 1914 
Giulio Onesti «regnò» 34 anni 
1914*1919 Cario Compans di 
Brichanteaux 
1920-1921 Cario Montù 
1921-1923 Francesco Mauro 
1923-1925 Aldo Fimi 
1926-1928 Landò Ferretti 
1928-1930 Augusto Turati 
1930-1931 Ito Bocci 
1931-1933 Leandro Arpinati 
1933-1939 Achille Starace 
1939-1940 Rino Parenti 
1940-1943 Raffaele Mangana­
lo 
1943 (fino a settembre) Alberto 
Bonacossa (commissario) 
1943-1944 Ettore Rossi (com­

missario) 
1944 (fino a giugno) Puccio 
Pucci (commissario) 
1944-1946 Giulio Onesti (com­
missario) 
1946-1948 Giulio Onesti 
1948-1952 Giulio Onesti 
1952-1956 Giulio Onesti 
1956-1960 Giulio Onesti 
1960-1964 Giulio Onesti 
1964-1968 Giulio Onesti 
1968-1972 Giulio Onesti 
1972-1976 Gioì» Onesti 
1970-1978 Giulio Onesti 
1978-1980 Franco Carrara 
1980-1984 Franco Carraro 
1984-7 Franco Carraro Il passaggio delle consegne tra Onesti e Carraro 

In crisi il Gigante Elemosiniere 
Cera una volta una potente Anomalia. Poi in tanti si chiesero: chi la controlla? 

ROMA — E un giorno di primavera del 1944. 
L'Italia è ancora frantumata, straziata, ma­
cerie dovunque, dolore, rabbia. La gente si 
conta, le famiglie si contano. C'è da rifare 
tutto. È un giorno della guerra che non è 
ancora finita. Roma è stata da poco liberata 
e tra le cose da rifare o da abbattere perché 
troppo connesse col regime che ha condotto 
l'Italia al dolore e alla morte, c'è il Coni, Co­
mitato olimpico nazionale italiano. La legge 
che l'ha istituito nel 1942 (ma il Comitato è 
nato nel 1914) stabilisce all'articolo 2, che 
•compiti del Comitato olimpico nazionale 
italiano sono l'organizzazione e il potenzia­
mento dello sport nazionale e l'indirizzo di 
esso verso il potenziamento atletico, con par­
ticolare riguardo al miglioramento fisico e 
morale della razza: E Pietro Nenni ordina al 
giovane avvocato Giulio Onesti, che di sport 
sapeva perché un po' ne aveva fatto: 'Prendi­
ti il Coni e liquidalo: L'avvocato non ci mise 
molto a capire che esisteva un'alternativa al­
la liquidazione: un'opera paziente di risana­
mento. Pena la morte dello sport italiano. 

Il Coni, dunque, sopravvisse e divenne 
quella anomalia che è oggi: un gigante che 
ha smesso di essere la Federazione sportiva 
delle Federazioni sportive per diventare il 
gestore di una lotteria e un distributore di 
soldi. Il Coni è una anomalia — ancora — 
perché nessun Comitato olimpico al mondo 
ha tanti poteri e tante capacita di intervento: 
sport sociale, medicina sportiva, organizza­
zione di gare, preparazione olimpica, costru­
zione di impianti sportivi. E sul Conu ora, e 
sulle Federazioni, il giudice Infelisi ha aperto 
un'inchiesta — che e ancora nella fase preli­
minare — dopo lo scottante «caso- del base­
ball che ha prodotto già una comunicazione 
giudiziaria all'ex presidente Bruno Beneck. 

Il Comitato olìmpico raggruppa trentaset-
tc Federazioni sportive ed e oggi retto da un 
governo di quaranta persone — il Consiglio 
nazionale — perché ai trentasette presidente 
federali vanno aggiunti il presidente Franco 
Carraro, il membro del Ciò Giorgio De Stefa­
ni e 11 segretario generale Mario Pescante. 
L'altra grande anomalia, che è poi il vero 
nodo politico del gigante-Coni, sta nel fatto 
che i controllori della spesa (e si tratta di 
denaro pubblico) sono gli stessi controllati. 
La cosa, dalla quale si parla spesso ogni volta 
che viene presentato un disegno di legge sul­
lo sport, francamente non ha senso. E non 
tanto per Umori di possibili disonestà, quan­
to perché occorre realizzare, grazie al denaro 
pubblico, un equilibrio di spesa che consenta 
a tutti i componenti del panorama sportivo 
di agire e di operare. 

Oggi, si può dire, senza il timore di essere 
smentiti, che lo sport italiano nuota nel de­
naro e che questa marea ha creato ai livelli 
più alti, nelle Federazioni, una megalomania 
generalizzata, il che è perlomeno stravagan­
te se si pensa alle migliaia di dirigenti che 
lavorano gratis e ci rimettono dì tasca pro­
pria. La realtà è che nello sport italiano il 
molto denaro che corre ha reso ancora più 
ricchi ì ricchi e più poveri i poveri. Bisogna 
quindi mediare tra povertà e megalomania 
— di attività e di strutture — per riequilibra­
re il modello italiano tanto conclamato da 
Franco Carraro. E qui il Coni, riapproprian­
dosi della funzione di Federazione delle Fe­
derazioni, può agire e operare, risolvere e rie­
quilibrare. anche se è pensabile che ci riusci­
rà molto difficilmente se lo Stato italiano 
non deciderà di dotare finalmente Io sport di 
una legge. 

Volete un piccolo esempio? I comita ti pro­
vinciali del Coni hanno il potere di distribui­
re direttamente esigue cifre alle società: 
quattrocentomila lire, mezzo milione, un mi-

La fiaccolata allo stadio Olimpico che chiuse le Olimpiadi del 1960 a Roma 

Nenni disse: «Bisogna liquidarlo» 
ma Onesti fece tutto il contrario 

Dal fascismo alla legge 91 passando per il parastato: vediamo le norme che regolano 
il funzionamento del Comitato olimpico - I poteri del Consiglio e della Giunta 

Il Coni è nato nel 1914. 
Piuttosto movimentate le vi­
cende che ne determinarono 
la nascita. Nel 1908 l'Italia 
doveva organizzare le Olim­
piadi, la quarta edizione. Il 
re Vittorio Emanuele III 
aveva promesso al barone 
De Coubertin l'impegno del­
la corona e del governo. Ma 
in Parlamento vi fu una net­
ta opposizione di fronte alla 
spesa da sostenere. L'idea 
tramontò e le Olimpiadi si 
disputarono invece a Lon­
dra. Da quell'episodio nac­
que l'esigenza di avere un or­
ganismo che gestisse le atti­
vità olimpiche e nel 1914 
venne fondato il Coni. Suoi 
compiti essenziali: prepara­
zione e organizzazione delle 
squadre nazionali. Il fasci­
smo invece gli affidò il com­
pito di organizzare tutto lo 
sport italiano. La legge isti­
tutiva numero 426 è del 1942. 

Alla caduta del fascismo 
venne decisa la liquidazione 
del Coni. Ma l'avvocato Giu­
lio Onesti, che ebbe l'incari­
co da Pietro Nenni, ne co­
minciò invece la ristruttura­
zione. E solo dopo trentadue 
anni, nel 1974, un decreto del 
Presidente della Repubblica 
è arrivato a precisare le nor­
me di quella vecchia legge 
introducendo modifiche dì 
rilievo 

Il decreto specifica, ad 
esempio, gli organi che sono: 

a) il Consiglio nazionale 
b) la Giunta esecutiva 
e) il presidente 
d) il segretario generate 
e) il collegio dei revisori del 
conti. 

Le Federazioni sportive 
nazionali — stabilisce anco­
ra il decreto — sono organi 
del Comitato nell'ambito 
delle attività sportive di ri­
spettiva competenza. Organi 
periferici sono i comitati 
provinciali. 

IL CONSIGLIO NAZIONA­
LE — E composto dal presi­
dente del Comitato e dai pre­
sidenti delle Federazioni 
sportive nazionali. Dura in 
carica quattro anni. 

COMPITI DEL CONSI­
GLIO — a) designa il presi­
dente; b) elegge nel suo seno 
due vicepresidenti; e) elegge i 
sei membri della giunta ese­
cutiva; d) nomina il segreta­
rio generale; e) stabilisce gli 
indirizzi generali dell'attivi­
tà dell'ente; f) delibera i bi­
lanci preventivi, le relative 
variazioni e i conti consunti­
vi ed approva la relazione 
della giunta esecutiva sulla 
gestione dell'ente. 

GIUNTA ESECUTIVA — È 
composta dal presidente del 
Comitato, che la presiede, 
dai due vice-presidenti, dai 
sei membri eletti dal Consi­
glio nazionale e dal segreta­
rio generale. Dura in carica 
quattro anni. 

COMPITI DELLA GIUN­
TA — Innumerevoli sono i 
compiti della giunta esecuti­
va. I principali: a) provvede 
alla direzione ed alla gestio­
ne amministrativa secondo 
le direttive del Consiglio na­
zionale; b) esercita il potere 
di controllo sui servizi ed uf­
fici e su tutte le federazioni 
sportive nazionali; e) esami­
na i bilanci preventivi, le re­
lative variazioni ed i conti 
consuntivi deliberati dalle 
federazioni. 

IL PRESIDENTE — Il pre­
sidente è nominato ogni 
quattro anni con decreto del 
ministro per il Turismo e 
Spettacolo su designazione 
del Consiglio nazionale, for­
mulata entro sei mesi dalla 
fine dell'anno in cui si sono 
svolti i Giochi olimpici. 

COMPITI DEL PRESI­
DENTE — Il presidente ha la 
rappresentanza legale del­
l'ente; convoca e presiede la 
giunta esecutiva e ne attua 
le deliberazioni; approva i 
regolamenti interni alle fe­
derazioni e vigila sulla rego­
larità delle elezioni dei ri­
spettivi presidenti. 

IL SEGRETARIO GENE­
RALE — È nominato dal 
Consiglio nazionale, a segui­
to di pubblico concorso per 
titoli. 

COLLEGIO DEI REVISO­
RI — E composto da tre 
membri effettivi e uno sup­

plente scelti tra funzionari 
dello «tato in attività di ser­
vizio. Tra i suoi compiti il ri­
scontro sulla gestione del­
l'ente, gli accertamenti della 
regolare tenuta dei libri con­
tabili e l'esame dei bilanci. 
Nel 1976 per iniziativa di 
Onesti il Coni entra a far 
parte del parastato. Vale a 
dire che, pur non essendo al­
le dirette dipendenze dello 
Stato, come appunto tutti gli 
enti parastatali, è regolato 
per ordinamenti, gerarchie, 
salari, assunzione del perso­
nale, controlli, dalla legge 
numero 70, quella che ordina 
la complessa materia del pa­
rastato. nel 1981 la legge 91 
porta due importanti modi­
fiche, La prima riguarda il 
presidente e il segretario ge­
nerale. Con l'entrata nel pa­
rastato entrambi non pote­
vano ricevere più di due 
mandati (e infatti Onesti su 
costretto a dimettersi nel 
1978). Con la legge 91 invece 
c'è una deroga a questo prin­
cipio. La seconda è l'articolo 
14 che regola le assunzioni di 
tecnici di alto livello (ad 
esempio un Bearzot) in dero-

§a alla legge 70 e permette 
ei ccntratti a parte. Nello 

steso modo, però, si è proce­
duto ad assunzione di perso­
nale (circa 700 unità, i cosi-
detti inovantunisti* dal nu­
mero della legge) contro la 
quale ha protestato il sinda­
cato. 

Itone. Può sembrare poco, ma per molti club 
un milione è motivo di gioia, possibilità di 
sopravvivenza. Quali sono, Infatti, le fonti di 
finanziamento delle società di base? Il con­
tributo dell'Ente locale, il premio Coni, Il 
portafogli dei soci. Conosciamo presidenti di 
piccoli club che non si vergognano a usare la 
parola 'accattonaggio* quando citano le fon­
ti di finanziamento. 

Il modello italiano sta andando verso il 
superprofesslonalizzato modello americano, 
senza avere però il supporto della scuola sen­
za averne l'organizzazione e correndo il non 
lieve rischio di pagare i suol campioni col 
denaro pubblico. 

Dice 11 presidente di un grande club poli­
sportivo: *Al tempi di Giulio Onesti la dipen­
denza delle Federazioni dal Coni era stretta 
perché il contributo che ricevevano era tutta 
la loro ricchezza (o povertà: il presidente del­
la Federugby, Mario Martone, diceva, una 
decina di anni fa: 'Come pensate che possa 
fare attività con duecento milioni l'anno?*. 
Oggi il contributo Coni è solo una parte per* 
che ci sono i proventi delle sponsorizzazioni, 
delle tv, fonti estere che ingrandiscono il bi­
lancio e 11 vincolo di controllo è impallidito, il 
rapporto si è annacquato. E il Coni ha smes­
so di essere la Federazione delle Federazioni. 
Onesti faceva il padrino, ma il controllo al­
meno era più concreto. 

E qui vate la pena di ricordare quel che 
disse del padre-padrone del Coni, Renzo No-
stlni. suo implacabile avversario, nel 73: 
'Onesti conosce come pochi la natura dell'i­
taliano e la realtà del Paese. Ha sempre ra­
gionato con la stessa mentalità con cui net 
'44 entrò al Coni. Non avendolo sciolto l'ha 
considerato cosa sua. Ha sempre Ignorato i 
politici, salvo servirsene a seconda delle ne­
cessità. Ma così ha nuociuto al Coni e allo 
sport isolandoli dalla evoluzione della socie­
tà italiana». E questo è un altro nodo impor­
tante perché quel retaggio esiste ancora. *I1 
Coni; come afferma un altro dirigente, *nón 
tollera interventi esterni. È chiuso in se stes­
so: Tanto chiuso in se stesso e tanto poco 
disposto ad interventi esterni che anche nel 
caso di questa nostra inchiesta presidenti di 
Federazione e dlrigen ti si dicono disposti alla 
collaborazione chiedendo poi, però, il diritto 
all'anonimato. 

Il dirigente di un Ente di promozione spor­
tiva dai canto suo spiega: 'Lo Stato, asse­
gnando al Coni la gestione dello sport italia­
no e deiia lotteria che consente la distribu­
zione dei contributi, In realtà se ne è lavato le 
mani. E la cosa in qualche modo ha funzio­
nato. perché è vero che le cifre dell'italiano 
che fa sport sono cresciu te dal 2,5% del '60 al 
15,5 deW83 (questo dato non contiene i prati­
canti associati agli Enti di promozione spor­
tiva — che sono molti — ma contiene gli 
*erol della domenica», coloro cioè che fanno 
sport ogni tanto); è però anche vero che l'as­
senza dello Stato ha in pratica cancellato lo 
sport nella scuola. Tutto ciò conduce alla ne­
cessità, riconosciuta da tutti, di nuove rego­
le. Che non ci sono. Che sono sempre quelle 
del '42. Si. in parte ha funzionato. Ma come 
sarebbe andata se avessimo avuto lo sport 
nella scuola, se fosse esistito un miglior equi­
librio tra ricchi e meno ricchi, se il denaro 
fosse stato speso meglio?». 

Già, come sarebbe andata a finire? Non lo 
sapremo mai. O forse tra vent'anni. se le 
nuove norme saranno finalmente varate e se 
non sarà già troppo tardi. 

A cura di 
Gianni Cerasuolo 

e Remo Musumeci 

/ / Paraguay 
batte il Cile 

ed è a un passo 
dal Mundio! 

ASUNCION — Con il 3 a 0 
ottenuto contro il Cile nella 
partita di andata dello spa­
reggio (zona sudamericana) 
per la partecipazione ai 
mondiali di calcio dei Messi­
co della prossima estate, il 
Paraguay è ad un passo dal­
la qualificazione. Sarebbe la 
quarta squadra latino ame­
ricana dopo Uruguay. Brasi­
le e Argentina a raggiungere 
la fase Tinaie del Mundial. Il 
Cile nella partita del 17 no­
vembre, Infatti, difficilmen­
te potrà ribaltare il risultato 
pesantemente sfavorevole. 
Le reti sono state segnate da 
Cabanas, Delgado e su auto­
rete da Garrulo. Il match è 
stato giocato ad Asuncion 
davanti a 55 mila spettatori. 
Il Paraguay non partecipa ai 
campionati del mondo da 28 
anni. L'ultima apparizione 
risale all'edizione del 1958. 

Morto un altro 
purosangue 

(è il 16°) 
a Barbaricina 

PISA — Un altro cavallo è 
mono ieri nel centro ippico dì 
Barbaricina. È il sedicesimo 
purosangue avvelenato nel giro 
di pochi giorni. Si tratta di «Ni-
giski», un maschio di due anni 
acquistato dall'allenatore Etto­
re Pistoletti un mese fa alle 
aste di New Market. Altri due 
puledri inglesi, .Persperation» 
e «Jo Notile*, sono ancora in 
gravi condizioni. Frattanto ca­
rabinieri e polizia hanno inten­
sificato le indagini interrogan­
do nelle ultime ore numerose 
persone. Al vaglio degli inqui­
renti anche l'attendibilità di al­
cune telefonate anonime giunte 
ai responsabili di diverse scu­
derie e nelle quali si darebbero 
anche dettagliate indicazioni 
sui responsabili della lunga ca­
tena di avvelenamenti che han­
no reso drammatico e pieno di 
sospetti il clima nel centro ippi­
co toscano. 

Mondiali 
di ginnastica 
Doppio oro 

al cinese Fei 
MONTREAL — Il cinese Tong 
Fei ha interrotto la lunga su­
premazia degli atleti sovietici 
ai mondiali di ginnastica. Ha 
infatti vinto due medaglie d'o­
ro nella giornata conclusiva. Si 
è imposto negli esercizi a corpo 
libero e alla sbarra. I sovietici 
dal canto loro non sono stati co­
munque a guardare: delle 18 
medaglie assegnate ne hanno 
conquistate 6. Yuri Korolev ha 
conquistato due ori e un argen­
to, mentre il connazionale Va­
lentin Mogitny si è «acconten­
tato» di due ori. 

Nella foto la graziosa ginna­
sta sovietica Oksana Omelia-
tchil (m. 1.40 per 41 chili) quin­
dicenne di Kiev che ha diviso 
con la connazionale Shousho-
nova la medaglia d'oro, andata 
eccezionalmente ad entrambe. 
Alla vigilia del mondiale erano 
tutte e due considerate «riser­
ve». 

Turchia-Italia 
di basket 

I convocati 
di Bianchini 

ROMA — Sette conferme 
(Marzorati, Brunamonti, Gi-
lardi. Sacchetti, Magnifico. Vil-
lalta. Vecchìato), un recupero 
scontato (Antonello Riva), un 
altro previsto (Polesello), un ri­
tomo che è quasi una novità 
(Tonut), due novità autentiche 
(Dell'Agnello e Della Valle). 
Questa la prima nazionale di 
basket «vera* di Valerio Bian­
chini rispetto alla formazione 
dì Sandro Gamba che nel giu­
gno scorso a Stoccarda conqui­
stò la medaglia di bronzo agli 
europei (cinque azzurri di allo­
ra non figurano tra i seleziona­
ti). Sono stati convocati dal 
nuovo et azzurro per l'incontro 
di ritorno Turchia-Italia di 
Istanbul del 21 novembre, vale­
vole per le qualificazioni ai 
campionati del mondo del 
1986. I giocatori sì raduneran­
no a Roma lunedi 18 novembre 
e partiranno da qui alla volta 
della capitale turca. 

America9s Cup 
Gli spettatori 

rischiano 
in Australia 

PERTH — La perdita di vite 
umane tra gli spettatori duran­
te la Coppa America 1987 in 
Australia e inevitabile a meno 
che il governo australiano non 
intervenga prendendo misure 
immediate. Lo hanno sostenu­
to diverse organizzazioni au­
straliane di salvataggio in ma­
re. I componenti di tali organiz­
zazioni sono talmente convinti 
dì queste morti inevitabili, a 
causa delle condizioni atmosfe­
riche sempre molto diffìcili in 
estate nell'Oceano Indiano, che 
hanno annunciato la loro inten­
zione di declinare qualsiasi re­
sponsabilità in caso di morti 
durante le gare. Lance Gutteri-
dge, comandante delle unità di 
soccorso di Whitfords e Ro-
ckingham. ha detto che il go­
verno ha finora ignorato total­
mente la sicurezza degli spetta­
tori che seguiranno la Coppa 
America a bordo di battelli. 

COMUNE 
DI CAMPOLONGO MAGGIORE 

PROVINCIA 01 VENEZIA 

Avviso di gara mediante licitazione privata 
Lavori: costruzione nuova sede Municipale (I e II stralcio). 

IL SINDACO 
richiamate le proprie deliberazioni di C.C. n. 122 dei 14/5/85. 
n 139 del 26/7/85 e n. 492 del 19/9/85. esecutive ai sensi di 
legge ed in esecuzione dell'art. 7 della legge 2/2/1973 n. 14; 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione comunale di Campotongo Maggiore in­
tende appaltare, mediante licitazione privata, i lavori di co­
struzione della nuova sede Municipale (I e II stralcio) per 
l'importo complessivo a base d'asta di L 771.CO0.OOO sulla 
base dei progetti redatti dagli architetti Iginio Cappai e Pietro 
Mamardis di Venezia ed approvati con deliberazione di C.C. n. 
122 del 14/5/85 e n. 139 del 26/7/85. 
I lavori saranno aggiudicati mediante licitazione privata ai 
sensi della legge 2 febbraio 1973 n. 14 art. 1 lettera D). per 
mezzo di oflerte segrete da confrontarsi con la media finale. 
ai sensi del successivo art. 4. 
Gli interessati, che intendono chiedere di essere invitati alla 
licitazione, sono tenuti a presentare al Comune apposita do­
manda m piego raccomandato entro e non oltre le ore 13 del 
ventesimo giorno dalla data di pubblicazione indicando nella 
domanda il numero di iscrizione all'albo degli appaltatori e 
l'importo di iscrizione per la categoria dei lavori richiesti. 
L'Amministrazione comunale si riserva di applicare, per l'ac­
collo di ulteriori stralci di lavori, la procedura prevista dalla 
legge 3/1/1978 n 1 art. 12 e dalla L R. 13/9/1978 n. 57 art. 20. 
tenuto anche conto del disposto dell'art. 11 della L. 10/12/81 
n 741 
Le richieste di invito pervenute non vincolano, comunque. 
l'Amministrazione comunale. 

IL SINDACO Giancarlo Fanton 

Pozzuoli 
Dott 

IL SINDACO 
Stelio Romano 

L'ASSESSORE Al LLPP 
Di Lorenzo Alfredo 

IL SINDACO 
A w . Rocco Galdieri 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

A norma dell'art. 7 della legge 2/2/1973 n. 14 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interes­
si che questo Comune dovrà indire licitazione 
privata per l'appalto del Servizio di distribuzione 
di energia elettrica al Civico Cimitero. 
La licitazione avverrà secondo le modalità previ­
ste dall'art. 1 lett. A della legge n. 14/1973 e con 
il metodo di cui all'art. 73 lett. C del R.D. 
23/5/1924 n. 827 e con il procedimento del suc­
cessivo art. 76. commi 1". 2" e 3" senza prefissio­
ne di alcun limite in aumento sulle seguenti con-
teressenze base stabilito nel capitolato speciale 
di appalto da versare al Comune entro il 31 di­
cembre di ogni anno solare. 
1) lampade eterne L. 40 mensili per lampada; 
2) lampade occasionali L. 30 per ciascuna lam­

pada. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire alla 
Segreteria generale del Comune di Pozzuoli r i­
chiesta di invito in bollo entro e non oltre 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul bol­
lettino At t i Ufficiali della Regione Campania. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministra­
zione. 

COMUNE DI CASANDRINO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL S INDACO rende noto 
che con delibera dì G.M. n. 380 del 29 settembre 
1984, esecutiva come per legge, è stata indetta 
gara di licitazione privata per il sottoelencato appal­
to: 
Ammodernamento e completamento rete idri­
ca. Importo a base d'asta L. 278.051.723. art. 
1, lett. d) legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Le ditte eventualmente interessate possono presen­
tare l'istanza di partecipazione in bollo, entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione della presente indi­
rizzandola all'ufficio di segreteria di questo Comune. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 
Casandrino, 23 ottobre 1985. 

r. III.IIII.ilo.ii suoi i.tri 

NATALE MARCHISIO 
AlllloIiiI.HI ll> .illllulH Lilio 1.1 figlia 
M.itio.1. Ir.it) Hit. »i|Htiii-|urti)ti Ku-
IHI.III in torma civile maricin. ore 
H .ni. .iU"ir%|ii-tl.ili- Mulini-Ile. vi.i 
S.int<ii.i 
Tinniti 12 iiuvi-mhic l!iKà 

Di»!»! IUIIK.I malattia è mancato 

NATALE MARCHISIO 
l . i -14 M-7i<iiH* <!<•! Pei ili Morgn Sui 
I'.HIIII, ricordandolo come suo >cKrc-
I.irm «• sempre ni prima fila nelle 
lotte itti lavoratori. |i.init'ipu al tl<>-
Inn- dei familiari 
TiTiii". 12 novembre VB& 

] _ • nunlrc. Li Mirella. I fratell i e i | M -
n-t i i i tutt i i l i 

MARIO GRANATA 
a t-*t|un- avvenute comunicano la 
«Mnrif.1 |n-nlil.a avvenuta il il no­
vembre l!Si.i. Sotitiscrivun» per I U-
wiln. 
Roma. 12 novembre injtì 

Ki-1 I jnnniTvirm (Iella scomparsa 
tlcl comiMfcno 

VITTORIO 
MONTORFANO 

I J moRlic. il RriKm il fratello e la 
iii|m(iiu AnKc-Li lo n n m b n n con 
dolore e immutato allctti» a compa-
RIM. amici e ai pensionati (k-i quali ir 
stato | » r anni (liriRrtUc della loro 
<>r);an inazione IVr onorarne la me­
moria sottoscrivono I . l i ODO per 
llUnà. 

(num-a. 12 novembre 1TOS 

Nel a" .limivi-esano della scomparsa i 
< <nii|).i|;i.i iIella sezione -Karl Marx» 
.• cui era iM-rillo. ricordano 

OLINDO INGOGLIA 
dirigente grande per valore e attor* 
cimento al Partito Invitano tutti i 
einii|i.iKiii a partecipare alla comme-
Uior.i7it>iie (he la Federazione terrà 
veni rio là nell'aula del Consiglio 
provinciale dove per lunghi anni fu 
capi>Krup|*i del Partito. Soltuwrivo-
i » i l . UHI IMI» per l'Unità. 

Tr.iiKiiti. 12 novembre 19B5 

Nel terzo anniversario della acom-
|iarsa di 

OLINDO INGOCUA 
dirigente comunista 

i familiari lo ricordano con infinito 
alletto e sottoscrivono lati nula lire 
M'Unita. 
TraiMni. 12 novembre- 19B5 

l . i Federazione del lVi e tutti i CO* 
munisii trapanesi, nel terzo anniver­
sario del Li scomparsa del compagno 

OLINDO INGOGUA 
esemplare figura di dirigente comu­
nista in Sicilia, ne ricontano l'impe-
S IHI politico, le doti umane ed intel­
lettuali. 
Trapani. 12 novembre 1985 

Nella ncorrenra dell'anniversario 
dei conipoKm 

RINALDO e FRANCESCO 
SCAGLIOLA 

la nn^-lie e cognata li ricorda cara­
mente a quanti II conobbero e sotto­
scrive in loro memoria per l'Unità. 
SavttfVj. 12 nnvmebre 1985. 

MMOUI 

SO HP m i èn pie ri*H. HiMUi_ 
Nuovo fésto SO Bettino: US km/h. Diesel148 km/h. 
NHPTtdénpWlr j^ .H iMt* -
foro SO berum. 20.8 km*, tari. 26.3 km/* 190 kart. 
Mmfl,mtoSO.Uneqvipo^^ 
io 5* maràl) e 3 « N * fvanitcor. lo lungo protesone. 
Ventali: SepN - Hi-rì - Ghia - X I I 

fr i 0 * 1 

E prezzi torti. 
(Vài 
rMfti M i 
dnto ta M M L LS41M. 

i m i 
H K I I Jt Hi-fi vinti, 

' QMVI i l R M L Mt^noVN. 

lv\^T^H^HI^V w O'òitd 
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